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ORIGINALE 

N. 63  

Del  27-12-2019 

 

COMUNE DI COLLE UMBERTO 
Provincia di Treviso 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

     
 

 

Oggetto: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE SOCIETÀ 
PARTECIPATE POSSEDUTE AL 31.12.2018  AI SENSI 
DELL'ART. 20 DEL D. LGS. 175/2016 E RELAZIONE 
SULLATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2018 

 
 

L’anno  duemiladiciannove il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 20:30, presso 

questa Sede Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle 

proposte contenute nell’ordine del giorno unito all’avviso di convocazione. 

 
Eseguito l’appello risulta:  

Coletti Sebastiano P  Santantonio Rossella P 

Covre Alessandra P  Armellin Enrico P 

Fadelli Giovanni P  Uliana Cinzia P 

Amadio Egidio P  Scotton Oreste P 

Sant Simone P  Baggio Enos A 

Dam Nicola P  Piccin Ivano P 

Pavan Paola A    

                                                                                                   

Presenti:      11 

 

 

Assume la presidenza il Sindaco, Coletti Sebastiano. 
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  Sommavilla Vaile. 
 
E’ presente  inoltre l’ Assessore  esterno  Pizzol Laura.   
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e, previa nomina degli scrutatori:  
Dam Nicola, 
Santantonio Rossella, 
Scotton Oreste, 
invita il Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
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Deliberazione di Consiglio Comunale n.63 del 27.12.2019 

 

Il Sindaco illustra la proposta agli atti del Consiglio e chiede se ci sono osservazioni.  

Non essendoci osservazioni pone la proposta ai voti. 

Voti Unanimi 

Immediata eseguibilità                                               

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, 

legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 

Pubblica (T.U.S.P.); 

 

Considerato, in particolare, l’articolo 20 del predetto T.U.S.P., in base al quale entro il 31 dicembre 

2019, le Amministrazioni pubbliche devono procedere a deliberare la revisione periodica delle 

partecipazioni societarie dirette ed indirette nonché approvare una relazione sull’attuazione delle 

misure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 2018; 

 

Premesso che:  

- l’articolo 24 del T.U.S.P. nel 2017 aveva imposto la “revisione straordinaria” delle partecipazioni 

societarie detenute dal Comune di Colle Umberto; 

- il conseguente provvedimento di revisione, adottato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 

del 27.09.2017, individuava le seguenti partecipazioni possedute dal Comune di Colle Umberto alla 

data del 23.09.2017: 
 

Elenco delle società di cui l'Amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria 

Quota di partecipazione 

PIAVE SERVIZI SRL 2,3428 

ASCO HOLDING SPA 0,25 

 

Considerato inoltre che, con il medesimo atto consiliare n. 40 del 27.09.2017, è stata deliberata: 
- la mancata sussistenza di motivazioni per l'alienazione delle partecipazioni detenute dall’Ente in PIAVE 

SERVIZI SRL; 

- la sussistenza di motivazioni (mancanza di dipendenti – art. 20, II comma lettera b) T.U.S.P.) per la 

predisposizione, ai sensi dell’art. 20 T.U.S.P., di un piano di riassetto delle partecipazioni detenute 

dall’Ente in ASCO HOLDING SPA; 

   

Evidenziato che: 
- la suddetta deliberazione consiliare n. 40 del 27.09.2017, era stata oggetto di impugnazione avanti il 

Giudice Amministrativo da parte di PLAVIS GAS S.R.L., socio privato di ASCO HOLDING S.P.A.; 

giudizio, deciso con la sentenza n. 408/2018, con la quale il Tar Veneto aveva annullato la medesima 

deliberazione, ritenendo illegittima la detenzione delle quote della società nonché censurando le azioni di 

razionalizzazione; 

- la predetta sentenza n. 408/2018 veniva quindi appellata dall’Ente avanti il Consiglio di Stato (R.G. 

5676/18); 
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- in data 23.07.2018, l’assemblea dei soci di ASCO HOLDING SPA (alla quale il Comune di Colle 

Umberto non ha partecipato in considerazione della pendenza del sopra citato giudizio) deliberava un 

nuovo statuto sociale, come si legge nella relativa relazione illustrativa, “al fine di: (i) da una parte, 

valorizzare il ruolo della holding quale strumento di governance per i Comuni soci, al fine di garantire 

stabilità e gestione unitaria delle partecipazioni indirette degli enti pubblici, tenendo conto della 

polverizzazione dell’azionariato che caratterizza la Società (in particolare, attraverso l’introduzione di 

una clausola che prevede la prevalente partecipazione pubblica della Società nonché di limiti alla 

circolazione delle partecipazioni volti a garantire la coesione della compagine sociale); e (ii) dall’altra 

parte, incrementare il coinvolgimento dei soci in alcune decisioni di indirizzo dell’organo amministrativo 

inerenti le società partecipate (quali decisioni relative ad atti dispositivi delle partecipazioni detenute in 

società controllate), prevedendo altresì iniziative propulsive dei soci nei confronti degli organi sociali 

(quali la possibilità di presentare individualmente candidati alla carica di amministratori); 

 

Considerato che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 19.12.2018, veniva approvata 

la “Revisione periodica delle partecipate pubbliche – art. 20 D.lgs n. 175/2016 – Censimento annuale 

delle partecipate pubbliche art. 17 D.L. 90/2014”, confermando la mancata sussistenza di motivazioni 

per l’alienazione delle partecipazioni detenute dall’Ente in Piave Servizi s.r.l, in allora ritenendo 

“allo stato di confermare, con riferimento alla data del 31 dicembre 2017, l’esistenza delle medesime 

partecipazioni detenute nelle due società dianzi specificate, con espressa riserva di modificare il 

piano di razionalizzazione della partecipazione in ASCO HOLDING SPA all’esito della pronuncia 

definitiva del Consiglio di Stato nel sopracitato giudizio R.G. n. 5676/18” ;  

 

Preso atto che, con la sentenza n. 578/2019 pubblicata il 23.01.2019, il Consiglio di Stato respingeva 

l’appello avverso la sentenza n. 408/2018 del TAR Veneto, fornendo motivazione molto diversa 

rispetto a quella del Giudice di prime cure. In particolare, con riferimento alla partecipazione dei 

Comuni alla compagine societaria, il Consiglio di Stato ha affermato che “La particolare modestia 

della partecipazione al capitale normalmente si riflette infatti in una debolezza sia assembleare sia, 

di riflesso, amministrativa (la quale può di fatto essere compensata solo in situazioni eccezionali 

dove altri equilibri refluiscano a compensare questa debolezza). Ciò avviene in modo difficilmente 

rimediabile nei casi in cui, per fronteggiare questa debolezza, tra i vari enti pubblici così 

partecipanti in termini minimali non siano stati previsti strumenti negoziali – ad es., patti parasociali 

– che possano dar modo alle amministrazioni pubbliche di coordinare e dunque rinforzare la loro 

azione collettiva e, in definitiva, di assicurare un loro controllo sulle decisioni più rilevanti 

riguardanti la vita e l’attività della società partecipata. A tal fine, ad evitare tali inconvenienti si 

rende nei fatti necessario, in casi come quello in esame, la stipulazione di adeguati patti parasociali 

ovvero anche la previsione, negli atti costitutivi DELIBERA DI CONSIGLIO n. 51 del 08-11-2019 - 

COMUNE DI COLLE UMBERTO della società, di un organo speciale, che, al pari delle assemblee 

speciali di cui all’art. 2376 Cod. civ. (ovvero dell’assemblea degli obbligazionisti, di cui all’art. 2415 

Cod. civ.), sia deputato ad esprimere la volontà dei soci pubblici: i quali, dunque, si troveranno a 

intervenire con rinforzata voce unitaria negli ordinari organi societari”; 

 

Considerato che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 10.04.2019, qui da intendersi 

integralmente richiamata anche se non materialmente trascritta, l’Ente ha operato una ricognizione di 

tutti gli accadimenti relativi alle misure di razionalizzazione della partecipazione in ASCO 

HOLDING S.P.A., assumendo: 

“ (…) 2. di mantenere la partecipazione comunale in Asco Holding s.p.a., in quanto la società svolge 

servizi di interesse generale che sono strettamente necessari al perseguimento delle finalità 

istituzionali di questo Comune per le ragioni dettagliatamente esposte in premessa; 

3. di approvare il prospettato processo di rafforzamento dei poteri di influenza e di indirizzo degli 

Enti locali soci di Asco Holding s.p.a. sulla governance della stessa società, già proficuamente 

avviato con la modifica statutaria del luglio 2018, mediante un’ulteriore modifica statutaria, da 
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attuarsi entro un anno dall’adozione della presente deliberazione, che veda la creazione di una 

assemblea speciale di cui possono far parte solo i soci pubblici, anche con la previsione che i soci 

dell’assemblea speciale devono delegare una sola persona (o un collegio) per poter partecipare 

all’assembla ordinaria, tenuto conto che nella sentenza n. 578/2019, il Consiglio di Stato, ha ritenuto 

di indicare come norme di riferimento “le assemblee speciali di cui all’art. 2376 Cod. civ. (ovvero 

dell’assemblea degli obbligazionisti, di cui all’art. 2415 Cod. civ.)”;  

4. per quanto riguarda il ramo di attività svolta da Asco TLC s.p.a. riguardante il traffico telefonico, 

di chiedere che la suddetta attività venga, entro un anno dall’assunzione della presente 

deliberazione, trasferita ad altra società del gruppo Ascopiave ovvero, qualora venga ritenuto più 

conveniente senza perdita di valore, ceduta al mercato;  

5. di chiedere al consiglio di amministrazione di Asco Holding s.p.a. di indicare, entro il 31.12.2019, 

se l’assunzione diretta di un determinato numero di dipendenti garantisca un maggiore e più efficace 

contenimento dei costi di gestione della holding, rispetto a quelli attualmente sostenuti con il 

contratto di servizio in essere con Ascopiave s.p.a., contenimento da valutarsi anche in rapporto alle 

esigenze organizzative connesse all’esercizio delle attività rientranti nell’oggetto sociale di Asco 

Holding s.p.a. risultante dall’art. 5 dello statuto; ove venissero acquisite indicazioni puntuali e 

circostanziate sulla convenienza dell’assunzione, verrà data indicazione di procedere in tal senso nel 

rispetto delle vigenti norme di legge entro un anno dall’adozione della presente deliberazione; 

6. di approvare la revisione del piano di ricognizione delle società partecipate possedute da questo 

Comune, aggiornando pertanto il piano di ricognizione limitatamente alla società partecipata Asco 

Holding dando atto che resta fermo il resto del piano di ricognizione approvato da questo Comune 

con deliberazione consiliare n. 43 di data 19.12.2018; 7. di dare atto che, per attuare le misure 

contenute nelle premesse del presente provvedimento, questo Comune comunicherà al consiglio di 

amministrazione di Asco Holding s.p.a. la presente delibera al fine dell’adozione da parte del 

medesimo, anche previa delibera assembleare, delle attività conseguenti; (…)”; 

Considerato, altresì, con riferimento alla partecipazione in Asco Holding S.p.a. che: 
- ai soci è stato inviato: (i) con nota assunta al prot. n. 11033 del 02.10.2019, un avviso di convocazione di 

Assemblea in sede straordinaria per il giorno 25.10.2019 (successivamente posticipata, con nota assunta 

al prot. n. 12312 del 30.10.2019, al giorno 11.11.2019), che prevedeva anche il punto della “Modifica 

dello statuto mediante introduzione su impulso di alcuni soci, alla luce delle indicazioni contenute nella 

sentenza del Consiglio di Stato n. 578/2019, del sub art. 21 “ Assemblea dei soci pubblici”, con 

conseguente adeguamento della numerazione degli articoli successivi: deliberazioni inerenti e 

conseguenti”; (ii) con nota assunta al prot. n. 11431 del 10.10.2019, il testo della modifica statutaria, che 

si riporta: “Art 21 - “Assemblea dei Soci Pubblici” Al fine di coordinare e dunque rinforzare l’azione 

collettiva dei soci pubblici, qualora sia convocata un’assemblea ordinaria e/o straordinaria della 

società, i Soci che siano amministrazioni pubbliche (come definite dal decreto legislativo 175/2016 e 

successive modifiche ed integrazioni) (i “Soci Pubblici” o, ciascuno di essi, il “Socio Pubblico”) 

dovranno essere convocati da parte del Consiglio di Amministrazione o anche su iniziativa di uno di essi, 

almeno cinque giorni prima della data in cui si terrà l’assemblea della società per trattare in sede 

consultiva gli argomenti di cui all’ordine del giorno dell’assemblea generale ed occorrendo individuare 

uno o più soggetti a cui ciascun Socio Pubblico possa, ove lo ritenga, conferire delega ai sensi dell’art. 

2372 del codice civile a partecipare all’assembla generale esercitando il diritto di voto conformemente 

alle delibere assunte, in sede consultiva, dall’ Assemblea dei Soci Pubblici. La mancata partecipazione di 

un Socio Pubblico all’assemblea speciale dei soci pubblici non inficia la validità dell’assemblea speciale 

stessa, nonché la possibilità da parte dello stesso Socio Pubblico di partecipare e votare nell’assemblea 

generale della società. L’assemblea sarà presieduta da una persona che sarà di volta in volta designata 

dai Soci Pubblici a maggioranza assoluta dei presenti. Fatto salvo quanto precede, all’assemblea dei 

Soci Pubblici si applicano le disposizioni relative alle assemblee straordinarie ai sensi di legge, ivi 

inclusi i quorum costitutivi e deliberativi previsti dalla stessa legge per l’assemblea straordinaria”;  
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- veniva acquisito un parere pro veritate dello Studio Bonelli Erede avente ad oggetto “la modifica 

statutaria sottoposta all’Assemblea dei soci di Asco Holding S.p.A., - Esclusione obbligo di OPA e 

recesso”; 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 08.11.2019, l’Ente ha approvato la suddetta modifica 

allo statuto di ASCO HOLDING S.P.A.; 

- i soci di ASCO HOLDING S.P.A., nella assemblea straordinaria del 11.11.2019, hanno approvato la 

medesima modifica statutaria; 

- con nota assunta al prot. n. 13999 del 13.12.2019, ASCO HOLDING S.P.A. ha ribadito la sua natura di 

società a partecipazione pubblica e non a controllo pubblico, con la conseguenza che il perimetro 

dell’analisi di razionalizzazione va limitato alle sole partecipate dirette;  

Considerato, altresì, con riferimento alla partecipazione in Piave Servizi S.r.l. che: 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 24.07.2019, l’Ente ha approvato la trasformazione di 

Piave Servizi da S.r.l. a S.p.A., nonché le modifiche dello statuto sociale conseguenti alla trasformazione 

in S.p.A; 

- l’Assemblea dei Soci, nella seduta del 23.09.2019, ha deliberato la trasformazione della Piave Servizi 

S.r.l. in Piave Servizi S.p.A.;  

Accertato che, con riferimento alle Società direttamente partecipate dal Comune di Colle Umberto: 

- Società PIAVE SERVIZI S.R.L. - ora S.P.A. 

a) esercita attività istituzionale di rilevante e primario interesse per la collettività in quanto la società 

si occupa della gestione del servizio idrico integrato a seguito di affidamento da parte dell'autorità 

d'ambito;  

b) l’ente di governo dell’ambito è il Consiglio di Bacino Veneto Orientale costituito in data 

29/05/2013 a seguito di convenzione tra gli enti locali partecipanti. Lo stesso espleta le funzioni di 

cui all’art. 3 bis del D.L. 138/2011 convertito in L. 148/2011, tra cui l’affidamento del servizio;    

c) nel corso del 2015 si è provveduto alla fusione in Piave Servizi S.r.l. delle precedenti società 

gestori del servizio: Servizi Idrici Sinistra Piave (SISP SRL) e Sile Piave S.p.A.; 

d) è da intendersi società quotata avendo emesso strumenti finanziari (Hydrobond - mercato Extra 

Mot PRO); 

e) sono in atto importanti piani di investimenti per il miglioramento e il potenziamento delle 

infrastrutture di acquedotto - fognature e depurazione. Ciò tramite la partecipata VIVERACQUA 

che ha consentito di accedere a finanziamenti a lungo termine e all'uopo destinati (operazioni 

HYDROBOND I e II);  

f) nel corso del 2019 è stata attuata la trasformazione della società da SRL a SPA, più adatta ad 

imprese di grandi dimensioni e con una compagine allargata di soci; 

g) con riferimento ai parametri del numero dei dipendenti e del fatturato, verificati questi rispetto ai 

dati del bilancio, si conferma il rispetto di entrambe le condizioni previste dall’art. 20 D.Lgs. n. 

175/2016, avendo la società conseguito un fatturato nell’ultimo triennio di oltre 30 milioni di euro 

(a fronte di un fatturato medio triennale richiesto di Euro 500.000,00 ex art. 26 c. 12 quinques 

TUSP) e occupando, nel 2018, 169 dipendenti; 

h) non risultano perdite negli ultimi cinque esercizi:  
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PIAVE SERVIZI SPA 

Anno Risultato d’esercizio 

2018 1.272.573,00 

2017 3.017.852,00 

2016 1.847.090,00 

2015 344.246,00 

2014 0,00 

 

i) per le motivazioni sopra esposte la partecipazione del Comune di Colle Umberto nella società 

PIAVE SERVIZI S.R.L. ora S.P.A soddisfa i requisiti previsti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 

per il suo mantenimento, inoltre la società non ricade in nessuna delle ipotesi dell'articolo 20, 

comma 2, del medesimo decreto;  

j) Esito della ricognizione: mantenimento senza interventi; 

- Società ASCO HOLDING S.P.A. -  

a) la società, con le modifiche statutarie introdotte a luglio 2018, ha assunto il ruolo di “holding 

pura” ossia di società strumentale dei Comuni, la quale svolge il servizio di interesse generale 

costituito dalla gestione delle partecipazioni in altre società, in conformità alla legge, e 

segnatamente al combinato disposto dei commi 2, 5, e 9-bis dell’art. 4 D.Lgs. n. 175/2016, 

proprio perché holding statutariamente destinata alla gestione delle partecipazioni “in società che 

operano nel settore dei servizi pubblici, dell’energia, delle infrastrutture, delle telecomunicazioni 

e dei servizi a rete” (art. 5, comma 1, dello statuto); 

b) per quanto sopra la società gestisce attività di servizi di evidente interesse pubblico oltre che 

strumentale al perseguimento delle finalità dei Comuni soci. Tali attività non potrebbero essere 

gestite dai singoli Comuni. Lo svolgimento tramite Asco Holding è coerente con il principio di 

aggregazione secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in tema di razionalizzazione 

delle società a partecipazione pubblica;  

c) le recenti modifiche statutarie ora in vigore: ridefinizione dell’oggetto sociale, rinforzo della 

governance della holding, introduzione dell’Assemblea dei Soci pubblici (quest'ultima a seguito 

di specifica modifica statutaria approvata con delibera di C.C. n. 60/2019), consentono a ciascun 

Comune socio di aumentare i poteri decisori all’interno dell’assemblea rispetto al Consiglio di 

Amministrazione e di esercitare di fatto poteri propulsivi nei riguardi dello stesso CdA; 

d) la società non ha dipendenti, in quanto trattasi di holding di partecipazione, mentre l’intero gruppo 

conta al 31.12.2018 n. 711 dipendenti. Con nota in data 12.12.2019 il presidente di Asco Holding 

ha comunicato che la società ha deciso di dotarsi di una struttura organizzativa autonoma, anche 

tenuto conto dei costi derivanti dai contratti di servizio attualmente in essere con la controllata 

Ascopiave spa; 

e) con riferimento al parametro del fatturato, occorre precisare che tale elemento contabile non trova 

riscontro nel bilancio di una holding pura che detiene unicamente partecipazioni in altre società e 

le cui entrate sono costituite unicamente da dividendi e interessi attivi e pertanto vengono 

registrate tra i proventi di natura finanziaria e non rientrano nel valore della produzione. Il 
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parametro del fatturato va quindi verificato, nel caso della holding pura, analizzando i dati del 

bilancio consolidato del gruppo. Questo anche in coerenza sistematica con il disposto dell’art. 21 

del D.Lgs. n. 175/16 che prevede che per le società che redigono il bilancio consolidato, il 

risultato di esercizio è quello relativo a tale bilancio. La società per quanto sopra risulta aver 

conseguito nell’ultimo triennio un fatturato di oltre 500 milioni di euro (a fronte di un fatturato 

medio triennale richiesto di Euro 500.000,00 ex art. 26 c. 12 quinques TUSP); 

f) non risultano perdite negli ultimi cinque esercizi:  

ASCO HOLDING  S.P.A. (da bilancio consolidato) 

Anno Risultato d’esercizio 

2018 47.664.000,00 

2017 50.622.000,00 

2016 57.728.000,00 

2015 46.349.000,00 

2014 37.737.000,00 

 

g) Esito della ricognizione:  

- si valuta indispensabile il mantenimento ed il potenziamento della holding per il suo fondamentale 

ruolo di supporto tecnico fornito agli enti in attività di elevata complessità;  

- si auspica un processo di ulteriore rafforzamento dei poteri di influenza e di indirizzo degli enti 

territoriali sulla governance della società Asco Holding S.p.A; 

- con riferimento alle altre società controllate o detenute da Ascoholding S.p.A., sarà compito della 

stessa holding valutare la convenienza economico-finanziaria a porre in essere operazioni 

societarie ed azioni di razionalizzazione orientate all’esclusivo perseguimento dell’interesse 

pubblico dell’Ente ai sensi del D.Lgs. n. 175/2016; 

Dato atto del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 

n. 267/ 2000, con verbale n. 18 del 20.12.2019; 

 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/ 2000, espresso dal Responsabile del 

Servizio in ordine alla regolarità tecnica; 

 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/ 2000, espresso dal Responsabile dell’Area 

Finanziaria in ordine alla regolarità contabile; 

 

Con voti espressi per alzata di mano, con il seguente risultato:  

Consiglieri presenti e votanti: n. 11  

Favorevoli: n. 11 

Astenuti: n. -- 

Contrari: n. -- 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte: 
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1. di approvare la revisione annuale delle società partecipate possedute dal Comune di Colle Umberto 

con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2018, accertandole come da dati riassunti 

nell’ALLEGATO A, predisposto secondo gli indirizzi operativi MEF e Corte dei Conti, pubblicate sul 

Portale – Tesoro e relative schede di rilevazione, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

Elenco delle società di cui l'Amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria 

Quota di partecipazione 

PIAVE SERVIZI SRL 2,3428 

ASCO HOLDING SPA 0,25 

 
2. di approvare la relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione dei piano di revisione 

periodica delle società partecipate, ai sensi dell’art. 20, IV comma del D.lgs 19.08.2016 n. 175, 

predisposta secondo gli gli indirizzi operativi MEF e Corte dei Conti, pubblicate sul Portale – Tesoro e 

relative schede, ALLEGATO B, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

3. di dare atto che, sulla base delle risultanze della ricognizione effettuata, non sussistono motivazioni 

per l’adozione di un nuovo piano di razionalizzazione che preveda l’alienazione di partecipazioni 

detenute dall’Ente o di altre misure di razionalizzazione; 

 

4. di dato atto del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 

n. 267/ 2000, con verbale n. 18 del 20.12.2019, ALLEGATO C; 

 

5. di demandare alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 

quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo; 

 

6. di trasmettere copia della presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune ed inviata 

alla competente Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti mediante l’applicativo Con.Te e 

di demandare ai competenti uffici l'inserimento delle informazioni nel portale delle partecipazioni 

pubbliche del MEF come da schede dallo stesso predisposte; 

 

7. di aggiornare i dati contenuti nell’applicativo partecipazioni del Dipartimento del Tesoro; 

 

8. di comunicare l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell'art. 17, D.L. n. 

90/ 2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 

 

9. di pubblicare il presente atto sul sito dell’Ente “Amministrazione Trasparente – Sezione Enti 

controllati / Società Partecipate”; 

 

9. di dichiarare la suestesa deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del comma 4 

dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, con separata votazione espressa per alzata di mano, che dà 

il seguente risultato:  

Presenti: n. 11 

Votanti: n. 11  

Favorevoli: n. 11 

Astenuti: n. -- 

Contrari: n. -- 
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PARERI DI COMPETENZA 
 

 

La deliberazione in ordine al seguente oggetto: 
 
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE POSSEDUTE AL 31.12.2018  AI 
SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. 175/2016 E RELAZIONE SULLATTUAZIONE DELLE MISURE 
PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATO NEL 2018 
 
 

ha conseguito i pareri di competenza secondo quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 

agosto 2000 nelle seguenti risultanze: 
 

Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica  

 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Carmen Da Parè 

 

____________________________________________ 

 

 

 

Si attesta Parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile secondo quanto prescritto dall’art. 49 

del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 

 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 Carmen Da Parè 

 

___________________________________________ 
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SOTTOSCRIZIONE DEL VERBALE 

 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente 
Sebastiano Coletti 

 

 Il Segretario Comunale 
 Vaile Sommavilla 

 
 
 
 
 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
___  Reg. di Pubblicazione. 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio ove rimarrà 

esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Colle Umberto, li ________________ 

 
           Il Funzionario Incaricato 

       Evi Tremea 
 

 

__________________________________ 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia della presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune nelle forme di legge e che contro la stessa non è stato 
presentato alcun reclamo. 

 
Pertanto ai sensi dell’art.134, comma 3,  del D.Lgs. 18.8.2000, n.267, la stessa è divenuta esecutiva 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione. 

 
Colle Umberto, li __________________          

Il Responsabile del Servizio 
Da Parè Carmen 

 






































